
 

 

 

 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE di DiSCo 

 

n. 10 del 26 febbraio 2020 

 

 

L’anno duemilaventi, il giorno 26 del mese di febbraio alle ore  

10.30 presso la Presidenza di DiSCo sita in Via Cesare De Lollis 

24/b – Roma, a seguito di apposita convocazione si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione e sono rispettivamente presenti 

quali membri del C.d.A.: 

 

 

Dott. Alessio Pontillo   Presidente C.d.A. 

Dr.ssa Clara Musacchio   Componente C.d.A. 

Dott. Matteo Maiorani    Componente C.d.A. 

Dott. Giovanni Quarzo    Componente C.d.A. 

Sig. Antonino Carbonello   Componente C.d.A. 

    

 

Assistono alla seduta: 

Dott. Luciano Lilla    Presidente Revisori dei conti 

Dott. Paolo Cortesini    Direttore Generale 

  

 

Assente giustificato il Sig. Luigi Gaglione  

 

 

 

La funzione di Segretario verbalizzante è svolta dal Direttore Generale 

Dott. Paolo Cortesini. 

 

 

 
 
Oggetto: approvazione del Regolamento di Organizzazione 

dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla 

promozione della Conoscenza ai sensi dell’art. 12, comma 2 

della Legge Regionale n. 6/2018. Atto di indirizzo. 
 

 

 



 

 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con la quale è 

stato istituito l’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza – DiSCo; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00016 del 6 

febbraio 2019 avente ad oggetto “Nomina del Presidente del Consiglio 

di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DISCO”; 

 

Preso atto di quanto disposto dalla Legge Regionale 19 luglio 2019 n. 

6, art. 1 “Modifica all’articolo 25 legge regionale 27 luglio 2018, n. 

6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”: 

- “[…]il Consiglio di amministrazione è costituito soltanto dal 

Presidente e da uno o più dei componenti già designati […]”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio 7 agosto 2019, n. 

T00211 avente ad oggetto “Costituzione del Consiglio di amministrazione 

dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della 

Conoscenza – DISCO”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 15 novembre 

2019 N.T00275 avente ad oggetto “Integrazione del Consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DISCO”; 

 

Vista la delibera n. 1 del 25 settembre 2019 con la quale è stato 

approvato lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza – DISCO”;  

 

vista la Delibera del C.d.A. n. 12 del 30 ottobre 2019, con la quale è 

stato adottato il bilancio di previsione finanziario 2020 – 2022 

dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza – DiSCo; 

 

vista la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di Stabilità 

regionale 2020”; 

 

vista la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022” con la quale all’art. 6 

“Approvazione dei bilanci degli enti” alla lettera b) approva, tra gli 

altri, il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2020 e 

pluriennale 2021-2022 dell’Ente regionale per il diritto allo studio e 

la promozione della conoscenza (DiSCo); 

 



 

 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii, 

concernente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 

 

Dato atto che la legge regionale n. 6/2018 ha previsto che “con 

regolamento di organizzazione adottato dal Consiglio di 

amministrazione, previo confronto con le organizzazioni sindacali, nel 

rispetto di quanto previsto dalla presente legge, dallo statuto di cui 

al comma 1, nonché delle disposizioni statali vigenti anche in materia 

di trasparenza e anticorruzione, sono disciplinati l’organizzazione 

delle strutture, la determinazione della dotazione organica del 

personale, la salvaguardia della collocazione lavorativa derivante 

dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari 

del Lazio – Laziodisu, il benessere organizzativo quale modalità 

gestionale finalizzata ad aumentare la produttività e l’efficienza 

lavorativa in conciliazione con le esigenze di vita-lavoro, i criteri 

e le modalità per il conferimento degli incarichi dirigenziali, i 

requisiti per le modalità di accesso e di selezione del personale, le 

attribuzioni e le responsabilità dei dirigenti, i criteri e le modalità 

per il controllo interno” (art. 12, comma 2, della legge regionale n. 

6/2018;  

 

constatato che 

 

 L’Amministrazione ha elaborato una ipotesi di Regolamento di 

organizzazione (Allegato 1) il quale, in fase di prima 

applicazione, contempla alcune materie tra quelle elencate nel 

citato art. 12 della legge regionale n. 6/2018 rinviando, per le 

restanti ad ulteriori interventi regolamentari da statuirsi con 

successivo atto;  

 L’Amministrazione ha inviato alle Organizzazioni Sindacali, del 

comparto e della Dirigenza, il testo della medesima ipotesi di 

regolamento con l’invito ad un incontro specifico sul tema da 

tenersi nella giornata del 25 febbraio 2020 (Allegato 1);  

 per impegni inderogabili, ovvero per analizzare approfonditamente 

il testo del citato regolamento, è stato chiesto all’Ente di 

posticipare l’incontro sopra menzionato;  

 L’Amministrazione ha necessità di dettare alcune regole per il 

buon funzionamento dei servizi e l’efficientamento della macchina 

amministrativa;  

 

considerato che  

 la normativa nazionale decreta una ampia discrezionalità del 

datore di lavoro pubblico nell’organizzazione della struttura 



 

 

amministrativa da effettuarsi con le capacità ed i poteri del 

privato datore di lavoro (art. 5 del D.lgs. 165/2001); 

 la normativa regionale indica di avviare con le Organizzazioni 

Sindacali un confronto sul regolamento di organizzazione (art. 

12, c. 2, Legge regionale n. 6/2018);  

 l’Amministrazione ha maturato e conferma la scelta di confrontarsi 

con le Organizzazioni Sindacali al fine di perfezionare, a seguito 

di indicazioni condivise, l’attuale documento allegato;  

  

atteso che  

 il Consiglio di Amministrazione indica alla delegazione trattante 

di parte pubblica di continuare il confronto con le parti 

sindacali, avviato con la trasmissione della proposta di 

regolamento, al fine di acquisire proposte, richieste ovvero 

suggerimenti che, se condivisi, possono migliorare il testo ed il 

contenuto della piattaforma regolamentare;  

 il Consiglio, al fine di rendere maggiormente efficiente ed 

efficace il percorso di cui al punto precedente affida al 

Direttore Generale il compito di provvedere direttamente alle 

modifiche al Regolamento di Organizzazione (Allegato 1) 

qualificabili come non sostanziali ovvero di mero adeguamento 

normativo che non entrino in contrasto con i principi basilari 

del testo approvato in data odierna; 

 le modifiche di cui al punto precedente potranno essere sottoposte 

al Consiglio di Amministrazione in sede di ratifica;   

 modifiche sostanziali dell’attuale allegato dovranno essere 

riproposte all’attenzione del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ente al fine di una necessaria votazione in sede 

deliberativa;   

 

Dato atto che durante l’ampia discussione sviluppatasi in sede di 

Consiglio di Amministrazione dell’Ente, si sono registrate alcune 

interessanti proposte quali:  

a) l’introduzione nel regolamento della possibilità di attivare 

comandi e distacchi anche nei confronti di coloro che sono in 

servizio presso le società partecipate dalla Regione Lazio, nel 

rispetto delle previsioni nazionali e regionali in materia;  

b) inserire tra i criteri di ammissione, per determinati profili 
professionali, l’abilitazione professionale eventualmente da 

valutarsi quale equivalente ai titoli di dottore di ricerca;  

 

ritenuto pertanto di dover procedere all’approvazione della proposta 

di Regolamento di Organizzazione di cui all’art. 12, comma 2, della 

legge regionale n. 6/2018, da intendersi quale atto di indirizzo alla 

delegazione trattante di parte pubblica nel prosieguo del confronto 

sull’argomento; 

 

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale; 

 

all’unanimità dei votanti 

 

 



 

 

DELIBERA 

 

 

richiamate le motivazioni sopra esposte,  

 

 

 

 

1. di approvare il Regolamento di Organizzazione di cui all’art. 12, 
comma 2, della legge regionale n. 6/2018 di cui all’Allegato 1, parte 

sostanziale della presente deliberazione, quale atto di indirizzo 

verso la delegazione trattante;  

 

2. di dare mandato alla delegazione trattante di parte pubblica di 
continuare nel confronto con le organizzazioni sindacali sul 

regolamento di cui al precedente punto 1 e riferirne al Consiglio di 

Amministrazione al fine di acquisire proposte, richieste ovvero 

suggerimenti che, se condivisi, possono migliorare il testo ed il 

contenuto della piattaforma regolamentare; 

 

3. di dare mandato al Direttore Generale di provvedere direttamente 
alle modifiche al Regolamento d’organizzazione qualificabili come 

non sostanziali ovvero di mero adeguamento normativo che non entrino 

in contrasto con i principi basilari del testo allegato;  

 

4. di dare altresì mandato al Direttore Generale di analizzare le 

proposte presentate in C.d.A., al fine di valutarne di concerto con 

il Dirigente delle Risorse Umane, la legittimità sul piano giuridico 

e sottoporle successivamente al C.d.A. in sede di approvazione ovvero 

ratifica; 

 

5. di dare mandato al Direttore Generale in caso di modifiche 

sostanziali dell’attuale allegato di riproporle all’attenzione del 

C.d.A. al fine della necessaria approvazione; 

   

6. di pubblicare il presente atto nel profilo istituzionale dell’Ente, 
sezione Amministrazione Trasparente; 

 

7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
  

                                                                                  
 

Il Segretario verbalizzante 

Dott. Paolo Cortesini       

 
        Il Presidente del C.d.A. 

        Dott. Alessio Pontillo 


